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Il discorso programmatico del Presidente Valerio Saitta 

questa carica, avevo più di un 
motivo di perplessità.  
I miei impegni professionali 
mi impegnano in maniera 
spesso totalizzante e talvolta 
in missioni sul territorio na-
zionale ed estero, che non mi 
lasciano il tempo che vorrei 
dedicare alla vita del Club: è 
quindi questa la mia prima 
preoccupazione, e cioè quella 
di non riuscire a spendere per 
il club e per le sue iniziative, 
tutte quelle risorse ed energie 
che la sua tradizione richiede-
r e b b e .  
Ove ciò dovesse succedere, se 
cioè il mio contributo dovesse 
essere limitato o insufficiente, 
Ve ne chiedo scusa fin d’ora.  
Ma tant’è: se Rotary è soprat-
tutto AMICIZIA e SERVI-
ZIO, questo è un chiaro esem-
pio rotariano: l’AMICIZIA è 
quella che avete voluto dimo-
strarmi nell’eleggermi a Vo-
stro Presidente, e lo spirito di 
SERVIZIO  è quello col quale 
ho accettato l’incarico.  
Mi è quindi particolarmente 
gradito evidenziare alcuni 
punti che, secondo me, do-
vranno caratterizzare l’anno 
rotariano che sta per iniziare.  
 
Rotary International.  
 
Presidente del Rotary Interna-
tional per l’anno 2010-2011 è 
lo statunitense Ray Klingin-
smith il cui motto per 

q u e s t ’ A N N O  è 
“impegniamoci nelle comuni-
tà, uniamo i continenti “ 
Il Presidente internazionale 
ritiene che l’Azione interna e 
l’Azione Professionale siano 
entrambe importanti perché 
aiutano a goderci la vita ed a 
fare il nostro dovere di buoni 
cittadini; l’Azione di interesse 
pubblico e l’Azione professio-
nale ci aiutano a rendere le 
nostre comunità dei posti gra-
devoli in cui vivere e lavora-
re, ed infine l’Azione interna-
zionale ci consente di entrare 
in contatto con club di altri 
paesi e continenti per rendere 
il mondo un posto migliore e 
promuovere la comprensione, 
la buona volontà e la pace.  
Muovendo dalla considerazio-
ne che “ci sono solo due spe-
cie di persone nel mondo che 
veramente contano – quelle 
che si assumono degli impe-
gni, e quelle che li mantengo-
no” il Presidente  sostiene che 
la vita di un rotariano è una di 
quelle cose che veramente 
contano, perché è una vita di 
impegni assunti e di impegni 
mantenuti,  e perché siamo i 
migliori al mondo nel collega-
re le persone di buona volontà 
a livello globale, e guadagnar-
ne la cooperazione ed il sup-
porto per rendere il mondo un 
posto più armonioso in cui 
v i v e r e  e  l a v o r a r e . 
Nel 2010/2011, si continuerà 

Cari Pina e Michele,  
Autorità Rotariane ( Salvo 
Sarpietro, Filippo Ferrara , 
F r a n c e s c o  C a l a b r e s e 
G e n t i l i  S i g n o r e ,  
G r a d i t i  O s p i t i ,  
Cari Amici  
Confesso di provare una certa 
emozione nel prendere la pa-
rola questa sera anche se ci 
sono abituato perché fa parte 
del mio lavoro quotidiano. 
Ma questa sera è diverso: que-
sta sera prendo la parola per 
la prima volta come presiden-
te di un Rotary Club. E que-
sto  non è un Rotary Club 
qualunque, ma è il Rotary 
Club Aetna nord-ovest, un 
club cioè che da sempre viene 
indicato come esempio di ef-
ficienza, di organizzazione, di 
iniziative che hanno meritato 
plausi e riconoscimenti non 
solo a livello locale ma anche 
d i s t r e t t u a l e .  
L’anno appena concluso, bril-
lantemente presieduto da Mi-
chele, così ricco di ottimi pro-
getti rotariani, alcuni conclusi, 
altri impostati ed avviati per 
proseguire negli anni succes-
sivi, ne è una evidente ripro-
v a .    
E’ quindi comprensibile la 
mia emozione, in quanto il 
compito che mi accingo a 
svolgere è per me particolar-
m e n t e  i m p e g n a t i v o .  
Quando, alla fine del 2008, 
l’assemblea  mi ha eletto a  



quindi la campagna di espan-
sione a livello mondiale per 
rafforzare gli effettivi del Ro-
tary, e, di conseguenza, la no-
stra capacità di fare del bene 
nel mondo.  ( se salvi una vita 
salvi tutto il mondo, una bel-
lissima frase di isac steern nel 
famosissimo film Schindler’s 
List che da veramente tutto il 
senso del nostro impegnarci 
n e l  s o c i a l e ) 
Questa è la nostra priorità ini-
z i a l e .  
Circa il secondo impegno, 
dobbiamo interessare alle no-
stre attività quegli esponenti 
del mondo economico e pro-
fessionale che, come noi, han-
no ricevuto dalla vita 
l’opportunità di sviluppare i 
loro talenti e le loro attitudini 
e desiderano mettere queste 
loro capacità al servizio degli 
altri: in altre parole quelle 
persone che pensano e agisco-
no come i rotariani, magari 
s e n z a  s a p e r l o .  
Fa parte dei nostri impegni 
quindi portare queste persone 
nelle file del Rotary.  
 
Il Distretto 2110°  
 
Governatore del nostro anno  
è Salvatore Lo Curto, del Ro-
tary Club Castelvetrano.  
Accogliendo gli indirizzi del 
Presidente Internazionale, il 
Governatore pone ai Rotariani 
ed ai Club del Distretto alme-
no quattro sfide:  
**La lotta alla poliomielite 

** L’incremento degli effetti-
v i ,  l a  f o r m a z i o n e , 
l’assimilazione e la conserva-
zione al club dei soci esisten-
ti. 
** L’immagine pubblica del 
Rotary.    
 ** L’ottimizzazione del ser-
vizio umanitario. 
 
 
Il nostro Club  
 
E’mio fermo impegno, del 
Consiglio Direttivo e dei Pre-
sidenti di Commissione che 
mi coadiuvano, di raccogliere 
le sfide lanciate, e, conse-
guentemente, di attuare le di-
rettive del Presidente Interna-
zionale e del Governatore, 
con rigore e convinzione.   
 Per il primo degli impegni 
rotariani, ossia la lotta alla 
polio, nonché per ciascuna 
delle altre sfide prima illustra-
te, abbiamo predisposto speci-
fici piani di azione, che ver-
ranno sottoposti alla Vostra 
attenzione per la condivisione 
nel corso dell’assemblea che 
si terrà a  settembre..  
Voglio nondimeno evidenzia-
re alcune linee guida di tale   
p i a n o :  
Innanzitutto continuità di tutte 
le iniziative avviate da Miche-
le e che potrebbero non aver 
trovato compimento nell’anno 
appena concluso, in quanto di 
respiro poliennale. Tali azioni 
erano state da me condivise 
ed avevano ricevuto il mio 

 impegno alla loro prosecu-
zione. 
In secondo luogo progetti che, 
nel venire in aiuto della parte 
più debole e bisognosa della 
popolazione del territorio, 
diano nel contempo una mi-
gliore visibilità del Rotary ed 
un incremento della immagine 
pubblica del nostro Club. I-
noltre vorrei almeno avviare  
il progetto della tabellazione 
turistica dei monumenti ed 
immobili più importanti della 
nostra città, donando al Co-
mune un lavoro progettuale di 
percorso turistico-culturale  
che possa servire ai visitatori 
da guida e stimolo a trattener-
si quanto più possibile in pae-
s e . 
Speciale attenzione verrà poi 
dedicata all’informazione ed 
alla formazione Rotariana: 
solo una chiara e puntuale in-
formazione sul Rotary, sulla 
Rotary Foundation e sugli En-
ti ed Istituti rotariani consen-
te, da un lato, la formazione 
dei futuri dirigenti, e, 
dall’altro, lo sviluppo ed il 
miglioramento del club.  
Ultimo in ordine di elencazio-
ne, ma sicuramente non ulti-
mo in termini di attenzione, 
un deciso impegno a favore 
delle nuove generazioni, attra-
verso il supporto al nostro Ro-
taract, ed interventi a favore 
dei giovani dediti allo studio 
che si preparano al mondo del 
lavoro.  



Foundation. Ogni progetto, 
prima concordato in Consi-
glio, sarà realizzato dal nostro 
Club attraverso le  vie di azio-
ne Interna, Professionale, di 
Pubblico Interesse ed  Inter-
nazionale, informando l'opi-
nione pubblica di ciò che fac-
ciamo ed offrendone visibilità 
attraverso i mass media. 
Sarà nostra cura favorire la 
collaborazione tra i Clubs, 
specialmente quelli più vicini, 
pensando ad opportune siner-
gie di azioni, non tralasciando  
contatti, che ho già provvedu-
to ad avviare, col Rotary club 
di Mantova Sud di cui saremo 
ospiti agli inizi del mese di 
settembre in occasione  
dell’importante evento inter-
nazionale del Festivaletteratu-
ra e del Rotary di Amman in 
Giordania, cui speriamo di 
fare visita in occasione della 
Pasqua 2011.               
Personalmente mi consulterò 
con il Past-President e con il 
Presidente Eletto, certo di po-
ter contare sull’ausilio 
dell’Assistente del Governa-
tore, il Dott. Filippo Ferrara, 
uomo di grande esperienza  
che ho avuto modo di apprez-
zare per la sua disponibilità ed 
affabilità in più occasioni ro-
tariane. 
Confidiamo di  assicurare l'ef-
ficienza operativa delle Com-
missioni, offrendo spunti ope-
rativi ai Presidenti e chieden-
do loro resoconti periodici da 
proporre in corso d'opera ai 

Soci, all'Assistente del Gover-
natore ed al Governatore in 
occasione della sua visita al 
Club. 
I Presidenti delle Commissio-
ni sono: 
Lorenzino Scalisi: Commis-
sione Progetti: sviluppa e atti-
va progetti educativi, umani-
tari e professionali a sostegno 
della comunità locale e inter-
nazionale; 
Michele Romeo: “ Fondazio-
ne Rotary: sviluppa e realizza 
un piano a sostegno della 
Fondazione attraverso la par-
tecipazione ai suoi programmi 
e ai contributi 
finanziari. 
Paolo Falanga: “ Effettivo: 
definisce e mette in pratica un 
piano d'azione per il recluta-
mento, la conservazione e la 
formazione dei soci. 
Salvatore Meli e Giacomo 
Crisci: “ Amministrazione: 
che  svolge attività finalizzate 
al funzionamento efficace del 
Club; 
Mario Schilirò: “ Pubbliche 
Relazioni: ha il compito di 
elaborare e mettere in atto un 
piano per informare l'opinione 
pubblica dei progetti e delle 
azioni svolte dal Club. 
Il mio servizio nel corso 
dell'annata sarà indirizzato a 
voi e alle vostre famiglie e 
improntato su “amicizia” e 
“tolleranza”. 
A proposito di Amicizia, ri-
tengo che “conditio sine qua 
non” perchè sussista è neces-

L’azione del Club, attraverso 
il suo consiglio direttivo, tut-
tavia non è da sola sufficiente 
a mantenere gli impegni as-
sunti: è necessaria la parteci-
pazione attiva di tutti i Soci.  
In altre parole è necessario 
che ognuno di noi si impegni 
positivamente ed individual-
mente  sui programmi, e così 
si impegni :    
** all’incremento degli effet-
tivi 
** ad una migliore formazio-
ne ed addestramento 
* *  a l l ’ e l e v a z i o n e 
dell’immagine pubblica del 
Rotary 
** allo sviluppo e migliora-
m e n t o  d e l  C l u b 
Nel corso dell’assemblea a-
vremo modo di sviluppare o-
gnuno di questi temi e di i-
dentificare le azioni concrete 
da intraprendere per mantene-
r e  q u e s t i  i m p e g n i .  
Ringrazio Michele per le belle 
parole rivolte alla mia persona 
e per gli auguri che mi ha par-
tecipato. Essi mi danno la giu-
sta carica nell'assumere il ruo-
lo di Presidente di cui sento il 
peso e la responsabilità. La 
speranza di poterlo emulare 
deriva dal fatto di sentirmi 
contagiato dal suo entusiasmo 
e dalla sua generosità. 
Spero di “servire” il Direttivo, 
assumendomi la responsabili-
tà del suo operato e rappre-
sentando degnamente il Soda-
lizio a livello di Comunità, 
Istituzioni, Distretto e Rotary 



sario che si doti di  3 elementi 
imprescindibili: la stima, la 
lealtà e il rispetto per l'altro.  
Lo scopo di quanto detto è 
quello di realizzare un “Club 
Efficiente” in grado di: 
 
 
1) Conservare ed aumentare 
l'effettivo 
  
(privilegiando la qualità delle 
risorse umane: chi accetta cio-
è  di indossare la rotella non 
sia solo Socio, ma Rotariano 
vero: disposto cioè ad assicu-
rare la frequentazione alla vita 
di club e avere attitudine al 
servizio). A tal proposito vo-
glio brevemente ricordare a 
me stesso una brevissima no-
tazione di Federico Weber, 
grande rotariano e già presi-
dente del rotary club di Mes-
sina, notazione che sono certo 
non riguarda nessuno dei no-
stri soci, ma che mi piace 
rammentare : “…c’è da chie-
dersi quanti sono in un club 
quelli che SI SERVONO 
DEL club e quelli che SER-
VONO NEL club, e se non 
sono tutti (quelli che SERVO-
NO NEL CLUB) c’è da do-
mandarsi con quali criteri so-
no stati cooptati e che ci stan-
no a fare gli assenti abituali e 
i fruitori del distintivo…e poi 
ancora “ ci sono molti rotaria-
ni senza tessera e distintivo 
ma purtroppo ci sono anche 
dei non rotariani con tessera e 
distintivo ; 

2)Attuare progetti di servi-
zio  
efficaci ed ambiziosi con lo 
scopo di affrontare i bisogni 
della comunità (nella certezza 
delle Proprie Risorse Econo-
miche); 
 
3)Sostenere la Rotary Foun-
dation; 
 
4)Formare dirigenti 
 
 capaci di Servire a livello di 
Club ed oltre. 
Nel Rotary non c'è posto per 
animosità, scontro e rancore,  
con il rischio di formazioni 
spontanee di “Gruppi”. 
I rotariani devono superare 
ogni inimicizia, escludendo le 
faziosità. E' bene ricordare, di 
tanto in tanto, che la “ruota” 
come simbolo sta ad indicare 
la turnazione di tutto e quindi 
anche delle cariche, a livello 
di Club, di Distretto e via di-
cendo. Nel Rotary tutto gira, 
per cui sarebbe bello favorire 
lo scambio di conoscenze tra i 
Soci, imparando a sedersi a 
tavola così come capita e non 
trovando il modo di stare ogni 
volta sempre  con i soliti in-
terlocutori. 
Girare, significa mettersi a 
disposizione dell'altro, di 
quello che viene dopo, di 
quello che ci sta a fianco, non 
solo nei “caminetti”, ma an-
che nelle “Conviviali”, aven-
do particolare attenzione per i 
soci giovani, che  devono far 

tesoro dell'esperienza di quan-
ti, per anzianità di servizio, 
saranno in grado di istruirli 
con il loro vissuto.  
Alla stessa maniera non potre-
mo in quest’anno trascurare 
l’azione professionale, dal 
momento che la nostra comu-
nità locale è tutta rappresenta-
ta all’interno del club. 
L’importanza della presenza 
della varietà delle professioni 
è massima per l’intersecarsi in 
esse del privato e del pubbli-
co: Rendere morale la profes-
sione significa anche purifica-
re l’ambiente sociale, far mo-
rire d’ asfissia qualsiasi crimi-
nalità ed umanizzare i rappor-
ti tra i professionisti. Ed  il 
tema della legalità e del deco-
ro del territorio saranno parti-
colarmente affrontati in 
quest’anno di servizio rotaria-
no, unitamente all’altro tema 
che negli ultimi anni è stato 
fonte di grande preoccupazio-
ne e di appetiti criminali, cioè 
la corretta gestione dei rifiuti 
e l’utilizzo delle energie alter-
native.  
Data l’importanza dei temi 
che vogliamo trattare Vi pre-
ghiamo sin da adesso di assi-
curare il vostro apporto co-
struttivo e la vostra presenza, 
sì da poter partecipare nume-
rosi e favorire la buona riusci-
ta degli eventi. 
Tornando a noi dobbiamo es-
sere fieri della nostra rotaria-
nità, ricordando che il Rotary 
è il più importante sodalizio 



internazionale, formato da ol-
tre 1.300.000 esponenti delle 
più svariate attività professio-
nali e imprenditoriali che la-
vorano assieme per: 
1) Servire la Società 
2) Incoraggiare il rispetto di 
elevati principi etici nell'eser-
cizio di ogni professione 
3) Aiutare a costruire un mon-
do di amicizia e di pace. 
Tra i compiti di  questo Presi-
dente e del nuovo direttivo c'è 
inoltre quello di assicurare la 
continuità del Direttivo uscen-
te, di completare progetti a 
lungo termine già posti in es-
sere, di avere sicurezza, deter-
minazione e autorevolezza 
nell'espletamento del proprio 
mandato, favorendo l'afferma-
zione degli ideali rotariani. 
L'efficienza del Club può es-
sere misurata e ipotizzata con 
quella che è la capacità dei 
Soci di fare “Squadra” con il 
Consiglio Direttivo, condivi-
dendo progetti con le Asso-
ciazioni locali, di servizio e 
non, e con i diversi Clubs del 
Distretto, in particolare con 
quelli viciniori, per quanto ci 
riguarda: Randazzo, Acica-
stello, Paternò, Acireale, 
Giarre, Taormina, Catania 
Est, Catania Nord, Catania 
Ovest, Palermo Terra del Sole 
e Barcellona Pozzo di Gotto, 
coi cui Presidenti sono già 
stati avviati amichevoli con-
tatti, sempre avvalendoci del-
la consulenza dell'Assistente 
Distrettuale. 

Quindi, bisogna correre con 
l'intento di raggiungere gli 
obiettivi scelti e riportati nel 
piano direttivo del club. 
L'impegno del Presidente di 
Club e del suo direttivo è assi-
milabile atleticamente alla 
“Staffetta”: per tenere alta la 
probabilità di successo, chi 
parte dopo, prendendo il testi-
mone da chi ha corso prima di 
lui, deve necessariamente cor-
rere più di quello che l' ha 
preceduto. E allora, amici ca-
rissimi, al motto del past pre-
sident internazionale John 
Kenny  che ci ha detto: “Il fu-
turo del Rotary è nelle vostre 
mani” cosa dobbiamo rispon-
dere? “che siamo consapevoli 
dell’impegno  che ci si chiede 
e degli oneri che ci aspettano, 
ma sapremo rispondere da ro-
tariani . 
“ Per finire, Un grazie di cuo-
re lo rivolgo al mio Socio Pre-
sentatore, l'amico Gigi Lon-
ghitano, che qualche anno fa 
mi onorò nel chiamarmi a far 
parte del nostro Sodalizio, ac-
cordandomi fiducia, stima e 
amicizia e guidandomi con 
l'esempio negli anni a seguire. 
Comunque, il conforto che mi 
verrà da tutti voi amiche e a-
mici carissimi sarà quello di 
ricevere saggi consigli, sugge-
rimenti, proposte progettuali, 
collaborazione attiva e criti-
che costruttive in un clima di 
amicizia e vicendevole stima.  
 La funzione di squadra sarà 
richiesta in assoluto ai Diri-

genti ed ai  Consiglieri che 
saranno con me operativi nel 
Consiglio Direttivo, tutti vali-
dissimi professionisti e im-
prenditori che ringrazio sin 
d'ora per la loro grande dispo-
nibilità al servizio e che con 
piacere vi presento: 
Un caloroso ringraziamento 
a  quanti mi hanno aiutato sin 
qui e ancor più mi aiuteranno 
n e l  c o rs o  d e l l ’ a n n o .  
Un grazie sentito al Past Pre-
sident Michele Romeo, al vice 
presidente Biagio Martelli, al 
Segretario e Presidente Inco-
ming Giacomo Crisci, al Te-
soriere Salvatore Meli, al Pre-
fetto Pippo Capace,  agli altri 
componenti del Consiglio Di-
rettivo, Maria Schilirò, Enzo 
Liuzzo, Salvo Patanè, Giorgio 
Giannotti, ai Presidenti e 
componenti di Commissione e 
a tutti i Soci.  
Voglio infine- dulcis in fundo 
- dedicare un ringraziamento 
particolare a te, moglie, per il 
supporto che mi darai in 
quest’anno di presidenza, ed 
ancor più per l’aiuto, 
l’incoraggiamento e, perché 
no, per la sopportazione e le 
eventuali rinunce dei prossimi 
dodici mesi., 
Un grazie di cuore va al no-
stro autorevole Governatore 
Distrettuale Dott. Salvatore 
LoCurto, persona squisita che 
ho avuto il piacere di cono-
scere negli incontri program-
mati: Pre-sipe, Sipe, Assem-
blea Distr. e Congresso, of-



frendo con generosità e pron-
tezza azioni di servizio da ve-
ro Leader e dimostrandoci co-
me è possibile dirigere il pro-
prio Club con grande autore-
volezza. Avviandomi alla 
conclusione, mi auguro che il 
momento magico che stiamo 
vivendo questa sera sia il pri-
mo di tanti piacevoli incontri 
da condividere con gioia nei  

caminetti, nelle conviviali, nei 
viaggi e in ogni momento di 
vita associativa, in quelli di 
solidarietà e nei diversi incon-
tri culturali, ipotizzando ade-
guate sinergie di azioni.  
Pertanto porgo un caloroso 
saluto alle Autorità rotariane, 
ai Dirigenti, agli Ospiti, a voi 
Amiche e Amici carissimi , a 
mia moglie e ancora ai miei  

figli  che sono qui con me e ai 
uali dedico  questa mia annata 
di servizio nella speranza di 
essere per loro motivo di e-
sempio da seguire.  
Ho concluso: ringrazio tutti 
per la benevola attenzione con 
cui avete seguito queste mie 
considerazioni e….. buon pro-
seguimento di serata. 
 
Valerio Saitta 
Presidente 2010-2011 



 Il consiglio Direttivo 

Il vice Presidente  
Biagio Martelli 

Il Segretario  
Giacomo Crisci 

Il Tesoriere 
Salvatore Meli 

Il Prefetto 
Giuseppe Capace 

Il Presidente Incoming 
Giacomo Crisci 

Il  Past President 
Michele Romeo 



 I consiglieri 

Antonio Dell’Albani Giorgio Giannotti 

Vincenzo Liuzzo Salvatore Patané 

Maria Schilirò 



 

03 Luglio 2010 
 “ Passaggio della Campana “ 



 



 



 



 



 

24 luglio 2010 
 “ Escursione sull’Etna “ 



 

28 agosto 2010 
“  Massimo Ranieri a Taormina “ 



 



 

9 - 10  - 11  -  12  Settembre  2010 
Interclub con R.C. Mantova Sud 



 



 

25 settembre 2010 
Ospiti dell’Assistente del Governatore  

Filippo Ferrara 
A Caltagirone 



 

02 ottobre 2010 
Interclub con R.C. Licata 



 

09 ottobre 2010 
In visita sulla Nave Scuola “ Amerigo Vespucci “ 



 

15 ottobre 2010 
“ Conosciamo il socio “ Giovanni Cavallaro 



 

22 ottobre 2010 
Interclub con R.C. Regalbuto 



 

12 novembre 2010 
“ San Martino “ 



 

25 novembre 2010 
“ Visita del Governatore “ 



 



 

27 novembre 2010 
Concerto Pro Rotary Foundation 



 

18 dicembre 2010 
“ Auguri di Natale “ 



 

05 gennaio 2011 
“ Tombola di Beneficenza “ 



 



 

29 gennaio 2011 
Conferenza su:  “ I pericoli sul Web “ 



 

12 febbraio 2011 
 Conosciamo i nuovi entrati : Gianluca e Giuseppe 



 

26 febbraio 2011 
Conferenza su: Energie Rinnovabili 



 

18 maggio 2011 
Conferenza su: La Raccolta Differenziata 



 

16 aprile 2011 
“ Auguri di Pasqua “ 



 

21 aprile 2011 
“  Pasqua in  Andalucia “ 



 

14 maggio 2011 
Gigi Longhitano ci parla del forum di Assisi sull’ Acqua 



 

21 maggio 2011 
Conferenza su:  Federalismo Fiscale 



 

28 maggio 2011 
Incontro con Suor Lucia Siragusa 



 

19 giugno 2011 
Inaugurazione posa Targhe  identificative 
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25 giugno 2011 
Conferenza su: Piano di Rientro Sanitario 



Il discorso di chiusura del presidente  
Valerio Saitta 

Gentili amiche, cari amici ro-
tariani, nel chiudere 
quest’anno rotariano 2010-
2011, che, per Vostra scelta, 
ho avuto l’onore di presiede-
re, mi sembra giusto ricorda-
re che il Rotary Aetna nordo-
vest continua la sua storia, 
perché, se si chiude oggi una 
pagina, sta a noi tutti rotaria-
ni continuare a far vivere 
questa storia con entusiasmo, 
impegno e spirito di corpo. 
Per me è stato un anno di 
enorme impegno, peraltro 
come già preventivato , ma 
anche di soddisfazioni e grati-
ficazioni, merito della Vostra 
collaborazione, amicizia e 
presenza sempre sufficiente-
mente significativa. 
Non mi sembra il caso di 
menzionare tutte le iniziative, 
le conviviali, i caminetti  por-
tati a termine. 
Quanti mi ascoltano, spero 
ricordino più le luci che le po-
che ombre di un anno denso 
di appuntamenti importanti, 
di stimoli culturali, di iniziati-
ve che hanno reso visibile il 
club all'esterno, che hanno 
visto impegnati relatori di 
grande rilievo, ed anche di 
confronti vivaci all’interno. 
Ricordo con piacere anche il 
fervore delle discussioni nei 
nostri caminetti, l’interesse 
palese per le conferenze dei 
nostri relatori, gli interventi 
puntuali e di alto livello dei 
nostri soci, ma anche il piace-
re di trovarsi insieme in occa-
sione degli eventi, delle usci-

te fuori città, il gusto di sco-
prire in compagnia luoghi ed 
interessi nuovi e le preoccu-
pazioni che tutto procedesse 
nel migliore dei modi e senza 
intoppi.  
Tutto questo denota la vitali-
tà del nostro Rotary: un Club 
tutto sommato vivo, attivo, 
animato da reale ed adegua-
to spirito rotariano, che ogni 
anno ritrova nel nuovo presi-
dente il motore per raggiun-
gere nuovi traguardi, un club 
forte di tante personalità ca-
ratterizzate da competenze 
specifiche e da variegati inte-
ressi oltreché di voci, talvolta 
cautamente critiche, ma fran-
camente stimolanti. 
Una sintesi di queste  doti è 
stato il consiglio Direttivo 
che, sempre disponibile , mi 
ha sapientemente aiutato 
nelle scelte operative e nella 
gestione pratica della vita as-
sociativa. 
Ringrazio tutti i Consiglieri a 
cominciare dal Segretario 
Giacomo Crisci , al Tesoriere 
Salvatore Meli, al Prefetto 
Pippo Capace, e poi ancora 
Biagio, Michele, Salvo e Gior-
gio, Maria, Enzo ed Antonio, i 
quali mi hanno supportato 
felicemente nella gestione del 
Club, nell’amministrazione e 
nello svolgimento  di numero-
se pratiche  burocratiche ne-
cessarie, ma spesso per il mio 
carattere indisponenti. 
Ho avuto anche la fortuna di 
avere una consigliera perso-
nale importante, la quale mi 

ha coadiuvato in alcune scel-
te operative, perché la presi-
denza del Club è anche una 
conduzione di coppia. 
Angela mi è stata indispensa-
bile per molti aspetti, consen-
tendomi di portare a termine 
con successo molte iniziative 
ed ha colto con sensibilità e 
tatto femminili  suggerimenti 
preziosi di soci su molti a-
spetti della vita del club.  
Mi piace osservare ancora 
che alle nostre conviviali le 
presenze femminili, anche 
come mogli dei nostri soci, 
sono sempre state una co-
stante importante. 
La vita del Club è scandita da 
comunicazioni settimanali, 
mensili, occasionali, che Vi 
devono raggiungere per tem-
po, per sollecitarVi, quando 
occorre, e riscaldare 
l’interesse, quando merita. 
Tutto questo è stato compito 
del nostro Giacomo, cui va il 
mio ringraziamento per aver-
mi costantemente e paziente-
mente coadiuvato, soppor-
tando qualche asperità del 
mio carattere o qualche. 
Lascio questa presidenza vis-
suta come servizio per un so-
dalizio, che è un grande 
gruppo di amici, cari e simpa-
tici, che (mi auguro) siano 
anche in futuro numerosi e 
sempre più importanti nella 
professione e nella società. 
Auspicavo, un anno fa, che il 
nostro Club aumentasse di 
soci e di qualifiche e questo è 
puntualmente avvenuto, con  
 



rio di buon lavoro e di grandi 
successi per la Sua persona e 
per il nostro Rotary! 
E per concludere, vi volevo 
fare presente che quest’anno, 
in epoca di austerità e di tagli 
generalizzati, anche io ho vo-
luto dare il mio piccolissimo 
contributo, evitando di man-
dare in pubblicazione il bollet-
tino e raccogliendo la sintesi 
di tutte le attività nel cd rom 
che state già guardando e 
che sarà distribuito ad ognu-
no di voi, per ricordare attra-

verso le immagini in cui o-
gnuno di voi è stato immorta-
lato, un anno che è trascorso 
fin troppo in fretta e che spe-
ro sia stato almeno per un 
po’ in linea con le vostre a-
spettative ma, se non lo è 
stato, vogliate perdonarmi.  
Grazie a tutti voi per avermi 
ascoltato. 
Con amicizia 

Valerio 

L’ ingresso di quattro nuovi 
soci provenienti dal Rotaract 
che nelle qualifiche corrispon-
dono alle nostre esigenze; 
ora auspico al mio successore 
di essere più bravo e fortuna-
to nell’aumento dell’effettivo. 
Lascio questo incarico convin-
to di aver servito gli ideali ro-
tariani e tenuto alto il nome 
dell’Aetna nordovest. 
Grazie a tutti Voi che mi ave-
te aiutato! 
A Giacomo, il mio successore, 
un caloroso e fraterno augu-

03 Luglio  2011 
Abbiamo concluso la nostra  “ fantastica “ esperienza. 

Ora si va in vacanza e ……... 



 

   Auguri a Giacomo e Alfina !!!! 



 


